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Ecco l'artìcolo della Perseveranza al 
quale abbamo ieri accennato : 

c 02DÌ cosa y,'è stata detta dal telegrafo;̂  
e il rimanente v*è dolio dal rendictto 
della Camera che TÌ giunge insieme con 
questa lèttera. Duecento trentanove de
putati hanno approvato Pìndirizzo po'-̂  
litico del ministero dopo averne udite 
le dichiarazioni, contro cèntosettanta 
*' quali :̂ : parso di disaprovarla. Sono 
adunque G§ di più quegli a cui piactff 
e non s'era.mai dubitato, dà nessuna 
persona ragionevole che fossero alméno 

quali cotesto sne 
la Camera,, coir approvarne T indirizzo 
politico, ha inteso approvarle edicbià-

tere raccogliere rattenzidnè della Ca
mera. Degli altri ministri non si può 
dire nulla ; ma è appufito''>̂ ibQal6 che 

-1 poggia, e rifarsi sin dove e quando bi-1 sistema partipno di compilare i re 
ò sogna, secondo il criterio suo. . jsoconti parlamentari salta le frasi più 
" intanto ch'esso pensa a cih, i depu-1 signìficalive di alcuni discorsi e pre-

rare che le crede non nocive, ma utililn||jjSi possa dire nùlIaî ìPoichè i W 
allo Stato, quantunque non se ne fossejf ÒEÉÌ';, le loroliamministraziohi. s A 

colleghi che Èanno parjaJto, come da di Pasqua, e.^in\picciol nunusro pui^lche aveva scelto per suo/eader l'ono-
tutti gli oratori di magiforanza. che. iroppo, torneranno a cedere che cosalrevole Broglio ebbejn mano là deci-

;.v^ 
' l ? - - . ' 

a capo sienô m̂DUo adatti ad intro-
durre le riforme, le mutazioni ' delle 

> • 

« Le dichiarazioni fatte dal ministero 
I l - -

si sono davvero ristrette a quella parte 
di ppìitica chrsi può chiamare parla-, 
menmre; Tuoi dire, alla Situazione dèi 
ministero rispètto à'paràti dèlia Camera 
Qiiesté sono slate esplicite, cosi nella 
bocca del Sella, come poi, ripetute, in 
qucìJa del Lanza. E siccome esse si rias-
.sumono in fin dei conti in ciò, che il 
ift\ti\aVero vuole che il partito propria- tìistero supponesse questo, tarderebbe 
mente suo, ch'eredi CentrOy&\ fondi pochi giorni ijcovrire che, tra le cose 
affatto colla Destra^ e accetta le con-1 che vanno comprese nel mpttô ^ 
dizioni di questa fusione, non potevano 
davvero ri usf^apiyoddi sfacenti di cosi 
e dev'essere di assai'difficile conten
tatura quél deputato di Dèstra a cui 
non bastmo. « 

hanno preso ià̂ |)a!*ola ft nome dellor 
partilo. 

Quando si voglia dire qualcosa di 
vero e dì serio, ci pM che si debba 
sopratutto dire, come d̂ illa discussione 
dalla quale e,uscitajia,,votazione dek 
l'ardine del giorno, son risultate Chìà-̂  
ramente due cose; cHe' il Ministero si 
deve correggere da sé, e che anche la 
condotta delle deliberazioni dellafCa-

liti, votati in fretta e furia gP^Srtttlsenta la questione come una pura e 
"Sóli dèi Ipfevvedìmenti di finanza, Érsempiice vittoria del ministero. 0^ 

fatto nessuna particolare discussione e ! stati gelosamente schivati cosi da' lori n'andranno a casa a passare le fesfèlll verità è che la frazione di destrâ  
^scorso. P r i o là, di queSlO n e s s u n o * - ' ' - * - ^ - ^ " ^ - - - — ' - - ! - - „ „ „ . . ..»^ - . . : „ . . „ ; „ „ . . ^ . , . 1 . ^ . . . . . . . . . U . n.r c . , « / . . ^ « r ^ n n -

ha inteso affermare dicendo si, o ne
gare rispondendo wo. 
' « Sarà bète che dà tutto le affer
mazioni e negazioni, e dire e 
della tornata, liti ministero tragga ap
punto la conclusione che il vuto ha 
avuto, questo significalo eî non altro, e 
sì rtgòli inìcohformità. Poiché, se sup
ponesse che i deputali i quali hanno 
votato perniili* abbiano inteso affer-
mare che i ministri stanno tutti bene 

siooe del Toto.,sino airMltimo momenta 
CO' suoi trentacinque /o quaranta suf
fràgi, è se le ultime spiegazioni del 
Bonfadini e dèi Lanza non 

*• > - f^ -^ 

^••^>f.^:^^T^;i'-^-.| ^.r^.^.y: V o^i'-.y.-i-

ai lor posto ;^he ramminislrazione. è I mera vuol essere miglioratay l̂K Mini-
in ogni sua pàrti'efcèlleutFè dà prova I stero deve diventare più adatto, a di-;̂  
dà'per lutto di molta prontezza, ocu- j ngere la Camera e a rènderla operosa; 
latezza, vigilauza, e quelli che ne stanno la Camera, da parie sua, deve atten-

j ^ 

di una parte della destra, 
invece non le rimasero che il Tosca-

>^^^ 
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¥&u na ; se, diciamo, u mi-
n 
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«Rispelto alla politica più p^ppriar,. 
cQ̂ pte détta dei mipislero plali'ammK^ 
nìstrazione, fuori che quella di finanza, 
non s'è entrato durante la discussione 
io nessun particolare, e'41- solo depu-. 
tato, c^'FS''toccata, l'ha fatto così' 
a sp̂ roposito che nessuno gli ha dato 
retta, Se non che "della ìpblitica è ra-
gionèvòle dire che, poi J eh'essa con-j 
sistè in talune -generaìT direzioni dj. 
condona e 4) pensiero, non si può di-" 
sconvenire che il- minìstéroj abbia te 
questi due ahol chiarito abbastanza 

dere assai più alle discussioni di cose ; 
di idee, discussioni precìse,.spstauzìaii 
^chiare, e ohe ordinano dj|vero i par
tili; ed assai •m6ii6''''a,èotèstè Idiscus-
sioiiiVdî  fiducia poiitic^cosi vagàiiiente 
poste, cosilndeterminate, cosi àsllraHè̂ ^ 

Ipmoue — Vanitas vanitatum, et ow- \ 
M(« Mm/as, — si devono mettere i voti m^"^^^^ ^ ^^^^^<^^ sguazzano, poiché non 
f i fiducia è gli ordiffdèl giorno. si prende per uscirue la sola ^ ; che 
.̂  Lasciando stare questi, che sono una M^ '̂̂ ^D^^^iJ^a^^o/^ssociarÈra'̂ c^ 
lallazione politica e tì Iter aria delle r̂ fî ^̂ ì̂ ^̂ èislativi cheifi?;Ministerip 
mix curiose, e prendendo la sostanza^ *̂ "̂ > ^^ accettarho.no nella lor for-

--•— V pA*_i ma concretavCosi;SI^cammina^>aUri-

si è fatto da quelli che hanno lasciato 
a guardia l ì Govefeo. Si dorme? irì-̂ ^ 
tanto, sicuri che al Rattazzì, ciò che 
sopratutto importava, e alla Sinistra 
Che gli fa CQdaz|Q,,isbarrata la strada, j avessero^aperto la yiaa-quellaira^iOr-
- '-. • - •""' " '' • ^ "' ^ - •---> '^AM ad avvicinai;si, al ministero senza' 
-NOSTKA C5lRISP0NnENZAMf^«. f ,^otó-d^;fidac,a assoluto ed 

illimitato, la vittoria sarebbe ritoasta 
„ oft 3ilJa siniitra, aiutata dalla cMilione... 
Boma, %ì marzo. - ' . .. . i,^. .̂ «û ';.w 

^^i^SémMm^f^ se gh su- ^̂ jj. ^ ĵ . ^̂ ĵ̂  ĵ ^^^^ ^̂ . ^^ 
pendiaU 0 dipendenti da}feGoverno,̂ he ^ .^^^^ confonde qtìSr Signori colla 

.£i, sommare a 74, avessero votato pW|;^^^^^^^ ^^^^ ^^^ 
la smislra, questa avrebbe avuto l i ' 
vittoria, dal eh 
l̂a vittoi 

|ella forzaci^ejfiei!^^^^ In comple3SO.à.partiti si sono ieri 
tati jbssero stati occupati da ^4 indy,.^^^j.^^j^f^ qualche mìniW rimarrà 
pendenti affatto dal Governo, è egUl ^^ .̂g^^^^^^ . ^. .j^ ̂ . ^.^^^^^^. 
detto per questo che avrebbero votaU) ^ ̂ . y^^^^^^ entreranno n.l caini. 
cc.lla sinistra? Aggmngasi che.,mo|ti ^^,o, e di qualche:,segretano genera:e, 

iche sarà rimpiazzato; mail'partiiò^ 
moderato ha Bpft^toun'a vê a vit;̂  
toria. Si 

if 

^VTr^-^-

.dal Sfei dedm, f «ere « p , ^ ,̂ ^^ ^^^ 
maggioranza gli impiegali e ì̂ mihiàtri? 

sottrae-daliasi-* 

f̂ :̂  
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desia:situazione, sì piiò-tìir 
sislè;in^ quésto, che dalla aiscussìonelfi^A^ ,̂ci s:impappma 
tre ministri sono usciti più furti edj il votè'ljhe ia gamerìt KaMó og|iì 
aumentati di credito, uno parlando, i l l | a ì̂̂ èsto di bene, edèTinteudimeuto 
' M a ; due tacendo, il Visconti e jl Ri-!col quale e sialo dato dalla maggior 
cotti. i raànS —e non si dice sènza ! P^^^e: offrire ^ a' ministri jeròoiqu^li, 
rincrescimento — parte non ha tenuto [ ?oa c'è ragione di non avere, per tutti 

41̂  posto che io una discussione .pKìlitical-® ^^^^^"^°' grandissima stinìa, il mouo 
..come a pres.deate del Consiglio," gli-6*^ '^"^PO^i considerare, con'.intera 
%>ettava, parte, quandÒl'hafailò'trS^- saivezza^é^ tutela ddja lur dignità e 
|o tardi, nèU'ùltìm SSima ora, non v'ò ' îĴ ^̂ '̂ v̂̂ ^̂  .composizione,del JUimsleip 
riuscito che assai male, e seiiga, pò-: ^̂  riinpeito alia maggioranza che i'ap^ 

' ' • - ^ ^ ' ^ • : J\;-!^--J^:v 
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piena ritirata. Noi non vedevamo più tevie ledtsche di Auln-dy, ch& si era 
che i nostri cannoni che continuavano Urrestato t̂ erctiè nessuno rispondeva, 

i 

(Mk^di della guerra del 1870487Ì 

:• di AfìCÌBALDft,]|DRBES). 
iMp^y^'^^^i^^neh tsaduzioue del Giòi-nah d 

Dalla grande sortita 
air anno nuovo 
{Cont,V.K 81) 

La calma non regn^B4M.dalla lor̂ , 
P"te; da parte nostra si tirava a%ttó 
vapore. Le batterie del Bonrget rico-
mmcìavauo a tuonare, ma più indie
tro; esse a?eano dovuto retrocedere 
per poi avanzarsi di nuovo. Uhìjuart<^ 
a ora più tar4l erasi già fatta una brec
cia nella lioea delle batterie a destra 
*li D âncy, quelle del centro pareva 
Che avessero rinculalo. , „_^ 

Verso due ore e mezza, ^artiglieriaIdei pomeriggio 
'̂ "̂̂ «se era qpsi t « mut/e in 

a lanciare proiettili come se fossero ricominciò d'improvviso e continuò vi-
|ti pagati a un tanto il pezzo, rbpoh-Wssimo per un quarto d'ora circa, 

dendo a quelli dei forti deirest; Hèl] Mi'parve che i FrSn&si fussoro dir̂  
nord, e di AuberviÌJièrs. Ug^sti a collocare per la uoito taluna 

ha lontano, sotto la collina d'Eccnqi?, ̂ deile loro batterìe dinanzi irpisìzionì 
che chìodel^ùrìzzppte, vedeva ìjft|i|arsì da cui'ttSno oscili al mattino, e che 
del fumq. Forse Dugny e Garges-èrano il fuoco dei loro avversarìì tentasse 
stati incendiatinjòrsè un obice era ca- a' ìmpedireF^ -̂esecuzione di questo 
duto sopra un deposito di paglia. \ piano, 
:_ A tre ore non si sentiva quasi più Tcannoni friicÌì,'silèÈziosìd^ 

pa||iya lià mèzz'bb^ poterono far a meno 
MliUormeil, Chelles, e dalla parte sud. '- di rispondere a quel fuoco, quantunque 
,ln quel momento tutto il fuoco pareia • debolmente, e quindi misero in opera 
diretto su Clicby. Gli obici eadevano | UQ paio di batterie a qualche dist&zâ  
sul pendìo sotto di noi con una spia-lai nord-est a Bobi|fff. 
cevole continuila. | Era uno spettacolo singolare il ve-

.3ebbene sopra altri punii della linea,'dere, in mezzo ad una oscurità quasi 
**̂ ®5? J^rso il nord, il fuoco paresse, perfetta, ì̂ r̂apidi lampi, poi gli obici 

deputatî -̂professori, militari e. màgi 
stratià votarono contro il mmistero, 
dando con ciò una prova della libertà 
di voto lasciala a tutti col no&tro l̂ r 
go sistèma parlamentare. 

11 fatto è che col vóto di ièri sì è 
costituita una fòrte ed omogenea mag" 
gioranza, e che se un rinipasto mini-̂  
steriale è divenuto Jnevitabile, è rima-̂  
Sta di^l.pari tolta ogni probabilità di 
m mìriisiero^ îii''sinistra. 

Del resto rare voire si è veduta una 
battaglia parlamentare così seria e un 
«iUa^P,^cosi disputato finp Miwl|i|ft 
Difficilmente sè^ne capisce il^^ift^l 
gmficato"leggendoci giornali, special
mente VOpinione, che fedele al suo 

^ . - J L -

LE RlFORMEXOSTàH ! ? * ^ 

Dalla GazM& Toscana: 
.Riassumiamo nel seguente modo le 

disposizioni priQcipali 4̂ 1:Ìl̂ 'i;pgelio di 
legge s^l^iilò^^gEi^tó^tu alla Câ  
mera dèi deputati sulle modificazioni 
da ititródursi alla vigètifè legge po
stale: 

Sr ripropongono le carrolfwe, ma il 
loro preztò è mantenuto a 10 cenle-
simi, quantunque la Gmnla uiirlamtiu-
tare nello scòrso anno tosse unanime 

tóre ai Fratìcèsì d'ìlluoiiDàrè più a 
lungo le acque che allagavano quella 
parte di;territorio. 

Titt^ ŝ  ^Mllfflio é r̂istezza daìl̂  
parte eli Bobigny :(y}àrvè òh^Miitiero 
èsircilo francese, i forti, le cuT oscure 
cannoniere si distinguevano durante la 
glornat«̂ , l» liQce delle batterie di. ar-
tigliG|̂ ^̂ ,cì]ie aveano .sostenuto il fijoCo 
con tanto ardore, e le profonde masse 
di fàntériai il coi servizio fu quello di 
stare sotto le armi come riserva, pa
reva, dig(},̂ jJ\Q mttp fosse svanito io 
mezzo alle tenebre. Ma ̂ Jljncanto aon 
durò molto. 

^ - 1 ^ " ' ^ ' 

lontana piattaforma del forte 
dell'est brillò S'improvviso il lampo 
della luce'elettrici, seguito da uû :al?̂ ì 
tro lampo, precursore di quel rombf) 
sordo che quasi néro stesso istante 

di mapo in mano che an- scoppiare in aria, comp/uK^èSmèii liolpivà le nostre orecchie. 
davasì formando il precoce crepuscolo ; che si fosse nr&ta'in una rupe aerea, 
invernale, gli obici cominuavano a pio-] 'Mattale distrazione pirotecnica non 
vere & Clicby più spissi ancora chefdurò lungo tempo. 

Il fuoco dei Tedeschi era'troppo 
Verso le cinque il fuoco delle bat- [ sosUaiito e troppo rapido par permei-

Noi non potevamo dire contro che 
cosa dirigessa il suo fuoco jl forte del-
reU, 0 so proprio tirasse su quulche 
còsa, oppure se non volesse prendersi 

deî  foitr attorno Piirigì ci aveano 
prova di questo siàteaia. 

Ma ecco, un altro b^giiore più al 
sud, fra Gachy 6 Parigi;, era-.un|.;ca-
tena ài punii iamihosy che confonde": 
valisi in uu sulo gran fuouo taniu in
tenso che illuminava tatto il cielo so-
pra di sèi 

Erano i fuochi di bivacco dei fran
cesî  che accampavano sulla posizione 
aperta cbe^aveano presa la vigilia, ap
poggiando la loro destra a Bondy, e 
la sinistrala Conrnètìvo. Essi erano là, 
ingannati nelle loro speranze, ma ener
gicamente decisi a non abbandonare 
la loro posizione. 

Essi eranp^iigposlì a tutto. Domani 
la loro faPtérìa avrebbe potuto lottare 
con furore controra: fucili ad ago del 
Sassoni accantonati a Raìncy, Domani 
la loro artiglieria di campagna, mu
tando direzione al tiro, e appoggiai 
dalle'battériè ili'̂ Àvrob, poteva mole
stare Montfermeil, Domani, le fjrze di 
Bondy-Bobigay cambiando fronte avreh-

1 il gusto di aver ultimo la parola; molti Jbero potuto sostenere una diversione 
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GIOCALE DI OVÀ 
i f f i M i a à i t ^ à i ^ *i wr^ffi ̂ w^'niwiìfìswaùihbidnei 

nel riconoscere irtàSf^à troppo elevata 
e nel ridurla a 5 centesimi.^* 

Una novità a questo riguardo è 
rinlr^oduzioné di cartoline postali in 

, B'Aliàministraziotlé yenderà.al prezzo, 
di lina lira dBÌ,̂ ,piccoÌi libri contenenti 
dieci "bielielti ciascuno a chi faccia 
pròva della propria idoneità, ed ognuno 

I - •-

, ^ 

doppio,.cioè con risposta pagata alJ,d> jali bigllett. vale per ritirare dalla 
preTzo complessivo di centesimi ISper i los ia pn oggetto in „ raccomaodazione 
la proposta e per la risposta. 

i^:-"-
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Vene abolita la,privativa ,deIÌ'Am-i 
ininistrazione delle Poste pel trasporto 
e ia'dìslnbiizìonò dei giornali, e delie 
opere perioaiòhe e si propone: 

1, Libertà ai gìorna isti di far ese
guire il trasporto da cliì crédono me
glio: 

2. Mantenimento dell'attuale tariffa 
purcfe'sì consegnino alla Posta i fo-

*̂ gli noti piùi,fàsciati cdirìndirizzo dei 
destinatari, ma in pacchi senza fascia 
e distinti perJocalità,.Ia,ta^caso Tam^ 
mmìstrazion'e s'itjcarìca di trasf^ortM 
e consegnare, i giòrriali agU associati 
di cui l'editore X dovrebbe cSbs^gnare 
la nòta nei teiapi e neirlmodi dà sta
bilirsi. 

S f ^ l'editore preferisce^umpostare 
da se medesimo^ con indirizzo nQmj-
nativp^U'suoi fogli, allora v4!,imposta-
zione deve essere fatta, alniéiiò due 
ore prima della partenza col paga-

m'. 

t^ /x 

. rF'L\_'H\ K ^ ' i V 

ól assicurazione. ''̂  
^tlniultima innovazione finalmenie è 
remissione di titoli .dî  credjtg^postale 
il cui valore può riscuoterlr partita-
mente da qualsiasi tfiìci') di Pósta. 

Siffatti titoli sono nominativi, non 
possono'essere girati e valgono .per 
cinque, anni./' ' ' 

Possono essere rilasciati fino a L. 10 
mila nelle Direzioni di prima classe e 
fino a t . 306Ò nelle altre. 

j i . l ì t^-[ 

Ieri sera, poi assisteva al teatro Bel'jTftpgolamentb approvato col E. Dacrato^ 
liei alla rappresentazione del |fia2/o tn|cl6irs dicembre 1860 i posti suIdetti 
maschera. Appena comparso alla log. 
già co! genelf irMWci da cui è àccoifiî  
|)agnalo, ti prindìp veniva salutato.^! 
lìti ripetuto e lungo batter di mani. ^ 

• ' i l ' J 
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NOTIZIE ITALIANI 
.-OMWcr-* 

RQMAi,22. — La commissione in-
caricatETdeali studi per la;cÓstituziÒb(3 
del Monte delle peo^'oni per gr inse
gnanti, ha tenuto ieri la sua definitiva 
seduca. Erario presenti gli onoreyoU, 
Fano, Mpi*Murgo,|Pjoiti de Bianchi, Sic-,. 
cardi ed il cay. Bonaiia. 

, 11 disecrno di legge reIatiyo.,:',a taile; 
importante matena è j tato ieri .ste^o; 

m 

mento ui una tassa di cent. 2 per ogni presentato al ministrò MMstruziòK 
esemplare èhè'n6tì;superi|i40g^^^ (Diriii^'"''^ 
di ."peào. - . ^ j , I -^ 2 3 / — A relatore della Giunta. 

W^iesta- secónda categoria cadono g^, progetto di leggrsuìfautorlffiimff 
i giornali, che si impostano dj.seconda^,di. spesa per lavon di difesa dello Stato 
mano. fu nomiriàtò ròn. deputato Maìdìni. ? 

.Il'allargata la progressione del,peso {Opinione), 
delie lettere elevandola _da_̂  10 a IB -*,,Leggèsi neila Voce della JVerità^ 
grammi ^Oliscala di 15̂ >o l^.g^mmu ,̂ ^̂  si degnò ricevere jn.;;U-

Per rassicurazion^MeJet^^ sacerdote don, Carlo 
tenentij^lon dichiaratisi pagheraftn̂ ^̂ ^̂  benemerito direttore dell'isti-^ 
dal mitente, oltre:la tassa\di tranca^'II^JQ ^e'giovani vegaliondi e bisoenosi 
tura e raccomandazione, cem^2(^per.4.^^ (correzione in Venezia, e :ràmmSiÌ-^ 
ogni:>10ft%toàAaii»ooiJi 100 to,. gjr^^friel medesimo istituto, dando, 
anzicliè cent. 10.come fî ,R|gii attual-:|j5rràIcuno"bèlle medaglie, e incorag 
inente. I glandoli nella loro pia intrapresa, . 
^ Neiv 1866 ìe, assicurazioni in, cqnd FIRENZE, U: Stamattina alle cihqit 
.frontp,a,!ranno ant^gilStóyffioS^PiJSp un-l^ùomo-che, 
che raddoppiate, e per .valore e per^'yuantunque non nàto in Italia, guadagnò 
numero .inconseguenza del corso for- , ̂  mforilò larga,stima, anclie nel nostro 
zoso, Cositoentre nel 1865 erano state,.:; p^ese; ilcav. MASSÎ UGLIAINO HOLLISCH,: 
E;: 30,^02 per L 3 ^ , m 0 0 , l'apio r ^ e ^ r a d rettore e l D n f f i B m r ^ ^ ^ ^ 
dopo salirono a;,J*.,TJ,33lsapr Lire rnornmaìd^miìa, (Corr, ÌÉUano). 
7ìì,4,6ì,000. _ • • ^̂  • . . T0RÌNbri4.:^J.egge3Ì nella Gas-

Nér i -̂3 Osi ebtom MS., nula assi-]_^^^ - . ' - . : : 
,̂ :̂La notizia da noi riportata ,nel nu
merò 'dì-"ieri dèìy'Umiit'ÌVoéìonaleV 
cÒnférnià'iu:tutti^ia«sua gravitai; 

La cancelleria deliaCorte di cassa-
sic>^,rdi Toi^iborilla morte^ deMitb, 

« NOTIZIE E S T E R E 

FRANCIA, 22, — II: goyernat(M.Ke 
nerale dell'Algeria è partito sul Kìéber 
per Costantihai; per riferire de visu 
sulle questioni'Velàtive ali'Jemigràziòné 
alsaziana e ldi*gnése. {ConsUitiì^''-

rr—1! sig. lebeau, redattore àeWOffl 
ctel della Comune, espulso dal Belgio 
si diresse pe?;̂ i la Svizzera. idé^. 

— Il mitìì^trò disila'guerra fu infor
mato dal generale Ladmirault che Pa
rigi, è,-assqluUme.nte,|ra,nquilla.,, Ciò ri ̂  
•sulta,,dalle ispezion,i.fatte in questi ul
timi giorni personalmente dal igover-
natore. 

j 

SI. — Vengono chie-
sii dei suppleme.'ti per sopperire alle 
spese delle rappresentahzè'àl'éstero: per 
ii'àinb astiato re tedéscò'ih Atene, talleri 
-,3000, per .quello a Copenaghen, taiji^ri' 
2000, e per audlp, a Vienna tali. 3000,, 

^La relativa^ domanda viene dilucidata 
mediante prospetti coroparativi,'dai qiia'i 
risulta che glimpiegati di quel ramo 
di'̂  altre potènze di primo Fàlgó" hón 
che quelli della SveziaVe della.Turchia 
sono, in godimenlo.di stipendii mag
giori. 

Nel̂  prossimo aprile avr&ijluogÓ 

,sì,cooferiscon6%' quelli chej,^gU esami 
di aminessiobo daranno migliori prove: 
di capacità, ed ottérraiiiio almeno quat-
tro^^gaintì dei snflragi. 

Bastoranao tre quinti dei suffragi 
per|,rf ammessioae a far il corso a 
proprie spése. 
'̂  Gli ea^mi di ammessioce o-di con-
corso abbracciano gli eie menti d'.arìt-
me|i<5à, di geometrìa e di fiMca,iUi-
stéma metrico decimale, la lingua ita
liana secondo il programma annesso 
al Decreto Mìnisteriile del 1.° aprile 
1856 N. 1S38 della RacpoUa.deglì atti 
le i Gi^erno e consistono in una'cSm^ 
posizione scritta in lingua italiana, ed 
in un «s&me orale. 

Il tempo fisiató per la conipQ.sJzione 
non può oltrepassare le ore quattro 
dalla dettatura del téma. 
durerà non meno di un' ora. 

Gli esami dì ammessione Ddi.con-
corso sì 

Xe domande di àmméBsioìiìe all'eààQàó 
debbono essere f r i t t e e sottoscritte 
dai postulanti. Il R. Provveditore #* 
d i c i t o r e n|yj,atto che le riceve at
testerà appiè di ess|̂ ,@be sono scritte 
e sottoscritte dai medesimi.: 

Le domandFed i titóU coasegaati 
agllspettprì saranno per cura dì queni 
tfasmQ8Si^àlR.,,Proyveditore della Pro-
vinela fra tutto il 4 agosto. 

Sono esenti dair esame "di ammes
sione per far il corso a loro spesa i 
giovani che hauno superato l*e3anio 
di licenza liceale od altro .equivaleaie, 
p«r cui ;-potrebbero essere ammessi 
agii studi universitari, ma non lo 
sono coloro che aspirano ad un posto 

Milano, addi 5 marzo 1872. 
^ Il Direttore V.OvàÈm 

^ ' l i i T i ^ L ^ i i F f t ì - -

Msame orale ^•H"lL.f:l]lÈ^ij 

Creiaga n 
^•••Lti^'J^ 

a Fulda una,.GpQl^ieRza^i,vescovi p 
siani per,discutere sul contegno che il, 
clèro dovrà'tenere di fronte alla legge 
drs(>Vvé|Ìiarizà sulle scuole. 

lìSfGmLTÉRRA, 21. - ^ IhDuca di 
Broglio, li conte di Beust e lord Grande/ 
ville pranzarouo •̂ "-*"'̂ ' " 'nn^^'j^A^-
ipresso la regina. 

;anno in ciascun capo-luogo 
il^lHlpyincie dì Lombiàia e della 
Venezia, e si apriranno il g6 agosto 
prossimo. 

Agli esami d'ammessipne per fare 
il corso a pi^prie spese può presen-? 
tarsi chiunque abbia i regmsìti pre
scritti dair art. 75 del suddetto Rego
lamento e produrrà i docusoenti in-

E NOTIZIE VARIE 
:ci«^- : * -

•=-'ÌVt'jt>\"'rl:^^Lì v i i ' i 't- .-fi 

ATTI UPFIOIAEI 

fraindicati: pei posti gr,atuiti possono 
solaffieinte coKicoirre|̂ ::i natiri della 
Lombardia pei posti Lombardi, o della 
Venezia plilVtìnetì.' 
i;: Gli aspiranti devono p,reseri|a.r%, »! 
R. Proneditcjre agli studi Jeìla Pro-
^ncia od all'Ispettore delle Scooìé def 
Circondario; in èui'^riledono, entro 
tutto il mese di luglio prossimo ven
turo, la loro domanda corredata : 

W o m i n a . - S i a m o "If f ì l i l i dì 
annunciaff^^che con decreto ministè-
î rlale 23, cprr.ìlsig.'Antonio doti. Favaro 
innominato professore siraordina;io di 
Statica Gràfica piesso la nostra Uni-
v m ì t à . •• •'"'-'^•^ • • '''' • 

.Quando : le .nomine cadono, xorae 

- UV." î . 
•• P"-^^ jE* . '^ r " , . j ^-,^ 

curazibnf oltre 101 milioni. 
La mostra ^d-fccara^ìòhi^^di^ merè^ 

sono assililaii alle fctaiiipé ndii^perio-, 
diche, e debbono essere., francali ài-
prezzo d| cent. 2 perpgni 40 grammi.: 
. Le lettere insufficientemente fi:an--ii;ìare, fu iasciatà'tini; uno stato di depldf 
tate sono considerate come non fraii- ; reyole confusionéJàggravala da un de ,̂ 
che e eravate allindi, delia, tassa nor- Mt che sorpassa di molto, le settanta! 
male, dedottò il valore dei faucobolli mila lire. : 
W'icati. 4,,JALpMO,,20.™,qì^jjailsoggijor:na^ 

Le carte manoscritte, le stampe ed in PàlèrmÒ del principe. Federico, di' 
i campioni itisumcientcmente , francali Prussia, leggiamo nel Giornale m Si-
sono soggètti ai''doppiodelirtàssa di: dliUi 
It^àncatùrà^'dedotto sempre'iH valore , Nei primo giorno del suo arrivo Sua 
dei fratiC'^bolliapplicati. _ U/LUl .Mipe .Feder ico^ dì Prussia^ 

yengóiicî  introdotti i 6ip/ie«^,(|t rf- visilavailil^psservàtório aslrònbmicòf 
cógriièione postale destinali, a, consta- l'Oftg^i||)|anico, il Palazzo reale, la 

,21 corrente . 
1. R. decreto, 23 febbraio, .che isti

tuisce unàì-stazione .agraria a Caserta. 
' , 2. Ri decreto 6 marzdiJcontenentèMl 
-cune:'dis!ppsizionitvpìer "gĥ ùffid̂ ^̂  dep 
|l-esèrcìtdinioaricati>di;!missioni^nsp^ 
ecc. ecc. 

3. Nomine Ve "̂ promóziòhî ^̂  neirordine 
della:Gbrona d'Italia. • 

' • l ' i - ''-•'' - y ."', - . , ^'- .1 ^-.^^ 

•4. Disposizióni-lièi'R. esercito. 

il 

v^^- rl.ì 7!Ii?^r?!!^?^^!T?!^ 

MlSlSTf;RO DELL'imUZiOSE POBBLlCà 

tar,ef'presso* Iqualuii.que Ufficio dì Po-
Stttidentità deh'esibilore, e quindi a 
rìscuotefè .somme ed a ritirar^ ogi^ttti 
raccomandati ed assicurali. , • 

Cappella,palatina. 
: Ieri maitiua recavasi a Monreale onde 

Visitare quel monumentale tempio in
nalzalo dalla fede dei rè noroaàMìf"'' 

versò si^, 0 uq attacco sopra Chelles; | slanciarci in ricognizione; è distruggere 
•non si poteva preveder nulla. 

Esse erano là, per tutti i casi, e 
cagionavano una inquietudiae indefinita, 
mista non di timore, ̂ a di una G^^ 
agitazione nervosa. Idsomma ogni gior? 
ho ha 1 suoi fastidi. 

QuĴ l era la ragione di quel grande 
spreco di polvere? Non si potî va cre
derlo un tentativo par rompere J | j li-
nee..:̂ ^£e'̂ QPPOsizioQi erano state molte 
e varie nella prima mezza giornata. 

1 pezzi. 
A mio avviso, il generale di Montt?S 

stando alla sera in tavob; Ci diede li 
• . • • V . , . J 

vera spiegazione. Per tutto il giorno 
colonne di finteria francese'ammassate 
su'I altipiano e sul declivio di Avron e 

EsaM di dmmismne &jdi: GOììcorso 
ai posti gratuiti vacanti nella r. 
Sctiofc^JSup^^ipre di Medima vete
rinaria in Milano. 
V&\ venturo anno scolastico sono 

vacanti nellâ -̂ Rl̂ '̂ScuoIa dì Medicina 
YeteriDariaAdi Milli no 4 posti gratuiti 
pér̂ iè !̂ IroviocìIpLombarde, e piosli 2 
per le Venete. 

A termini degli articoli 79 e 95 del 

1. Della fede di nascita, a i n r 
qvKile risulti aver essiTetà di anni 16 
compiuti ; 

2. Di un attestato di buona,co|| 
::doUii, rilasciato dal Sindaco deijCoinuffi' 
h#r'qoale hanno il lóro"domicilio, au
tenticato 4Ìàl'SotÌò-Pf^fettB dal Circon
dario ; 

3. Di una dicbiargzìone antetili-
ja ta comproĵ ante che hanno'superato' 
ĉon buon esito i'iddèsio del vaccino 
ovvero che ha^no sofferto il VAÌ«O!O' 
naturale. ; • 

I y 

Gli aspiranti dichiareranno nella loro 
domanda se vogliono .concfirrere per 
un posto gratuito, ;ql soltanto per »s-
ssffì p n i | ^ ; , a far.:U,.Qorso,̂  
|pe,if, e dovranno nel giorno 25 ii|osto 
presentarsi'al R̂. Provvaditoro defU 
studi della propria Provincia per co-I 
noscere l'ora ed il sito in cui dovranno 
trovarsi perìilj esame. 

nel; caso presente, sopra ehr, unisce 
'alle belle Mótìdilrammo quèllfi'''1lel-
IMn̂ efiriòf sono sèmpre accolte dal pub
blico favore. 

EiC ro©|ji<c. s-i Ci si assicura che 
siài!óf''8tàtÌ'uUinaàti-Htltiì''i: contratta 
espropriazione del locale dalle Debite, 
e ,che siasi già aperto „ìl concorso per 
da%;ricostruziODei 

- I , , b _ , 

ISor^cgg'BO. ~ Ieri verso sera 
un boriiaiuolo involava un orologio di 
argento, e due, medaglie pure d'argento 

I d un giovanetti) studente, in Piazza 
"Unità d'Italia. Le guardie municipali 
soprayenney â̂ iSid^ arrestar*ino uri so
spetto cpmpiice.del borsaiuolo,;,eid un 
altro fu arrestato drtlie gaardie di riub-
'mica sicurezza diètro indicazione di un 
buon • dttadibò,, che,.si-<t['Òvava/pre
sente al fatto,,e.si prestò a coadiuvare 
l'arresto del primo. 

M'ur to . — La nfìtte'̂ -scòrsa, verso 
le., ore tre, ignoti ladri scavalcando un 
îiigrp, dalla parte della,Pescheria Vec-
chiaj discesero nel cortile del la,,trat
torìa dèiià Giraffa, condotta d^M.; G-,; 
qiiindi aperto per dì dentro il portone 
e sforzata uni finpèt'i*a'''della cucinavi 
penetrarono, e fatto bóttiiitì^ di alcuni 
pezzi ,di,salsaméntatìa, untarono ̂  
di rompere ì cassètii del banco dove 
stava riposto il danaro; ma .senza riu
scirvi. 

,;in^sEf 
^ 

Svegliatosi fiel,fraUê mp̂ Q,...iI ̂ padrone, 
si .affaccio; alla fiht's "chi dà sulla 
piazza!; comiriciando a gridare: AHadki, 
'^dit /ac(n ItQiiésti spaventa ti* fuggirono 
d'ond'erano venuti, abbandonandoJsa^ 
lami che ayeaóo pr^so, e si:dice anche 

M 

vorevole. Qaesto mondo è pieno di 
traversie, e nessuno può SRerare di 
passarsela,senza, la sua croce. Il mon-
Ihisllf di Mjntfermeil àvrebba preso 
Éyinfilata una fòflv.qds^ludquev'che 
marciasse verso Chelks, non appóaa 

bilMciati di qnalche circostanH BfP̂ -ffiìU^ aspettavano sotto il forta di 

fino a Neuiliyaveano minacciato Chelles. fosse uscita da N^milly. 
Qatil terreno dì alluvione presentava L'altura che,dOQaj|[|Cb«lles faceva 
parecchi vantaggi eyidsotì per una sor
tita. Esso è pérfettànieate sctìpef® 
nel senso materiale della parola fino 

; v * Mi^ti 

Alcuni credevano che sì potusse trat- a Lagny, e anzi fino a Cbàloos; i 
tire di una riCfjgoìzione in forze, per' 
ècoprire, costritìgiodo raftigijeria ne 
mica.«ai smascherarài, se i Tedescbi 
àvt ssero batterìe d'assedio montate fra 

I 

Siivriin e Pont-Iblon destinate a bom-
bardare più tardici fcrtì. 

Altrrócevano che ì Francesi sa-
• I 

pendo che la sffadi fefràta giu:ig8va 

FraQcesip^pftdrqni già dì Neuilly, tro-
#avansi i cavallo della pianura, e poŝ  
tévahb f.ire ì loro plrè'paraiivi senza 
essere incomodati né esposti sul terreno 
stesso delle loro future operazioni»^ 
^qg vi erano fiumi da tray^^riare. 

Senza queir ostacolo serio dei Sassonf 
i Fr hcésf avrebbero avuto una strada 

fronte contro ogni massa che sì avan 
zasm"if ̂ quella clifezlone; e i tedeschi 
aveano batteri^ di campagna sul mon-1 r apertura dalla gola a Chelìes, e sulla 
ticdlo di Montfermeil 0 SR,tle altare dij cresta dQl|Uitipiaòo4l Montfermail ? 

N)gent e nei dintorni rcccasione di 
geitarsi nella gola; ma cónòscBv;anoé 
per 65perl90Za l'effetto della coacen-
tràzioùe dell'artiglieria dì campagna 
ted'isca. ' ? 

I 

Sa fossero veoute dìrettamante e 
senza far diveritioai, chi le avrebbe 
fermate;- se oda le bitìenf'Sassoni' 

a Marma, le butirle Iella gaardìc 
da Livry a Gonesse, as;>ettandple al 

^ r ' u 

;̂ r 

Chelles. Quelle allure si 3.dossanq suUà̂  
strada; e la restringono in modo, fino 

In conseguenza sì era simulato un 
grande combattimento dì artiglieria, 

fioo a Sevran e Gonessp, aveano do
vuto imagìuarsi clìe i .pezzi d'assedio 
venissiiro per quei due.^pti, .6; quindi, 
sperare, mediante un fijoco violento di 
artl|liéHa, che laiorò'iànteria potesse 

dar puDtò di partenza, che riesc.va verio il nord-est, SMteauto dalla fan-
diffìcile il passarvi. jieria nelh^^^peraaza di far ritirare le 
: Io era sorpreso che ì Francesi dopo | batterie jdi Cbelles, che cosi avrebbero^ 
aver tentato una s()r)iM^8Ma un4gr-|!asciató"ià strada relativamente libera, 
reno assai meno favorevole, non na j l\ piano avrebbe potnto riuscire con 
'tentassero un'altra sopra quel punto, on'artiglieria mano forte di quella dei 
Si capiva ch'io non era il solo di; Tedeschi; ma non .predo di pq|M J » 

continua fipo a Lagtiy; dietro un'ar-lqiiel parere, perchè CheUe§, , t | | J . ; che y^ 
aperta, seiza fìumipe perfettasiiento 

raata'di sortita, stava il formidabile purito occnpuo dalla 24* divisione pror̂ , 
Avroa. i'fèi^iènte^àr Pia. 

^monqùe M," 8̂̂̂^ ore la divisione 

Il generale M':intbè non avea sa.pnto. 
niente dì più quandi io lasciai Clìcby. 
}Ii quando giunsi; al quiriier generale 
del lS.''cór|iò d'^uraata al Vt^rt-Galant, 
seppi che Ville-Evfard e la Maison-
Rianche, le due chiavi della linea di 
avamposti prussiani, attraverso la pìa-
ouraj^Ji^po stale prese nel' pomerig
gio daiFran^ mag
giore atfendeva ragguagli circa no at-
•tacco ordinato sai caiier dèlia notte 
*per riprendere quei due posti. 

Il tantati|(?f,pusci;,^jsei ore di sera 
tiiUVil 106 reggimento sassone .piombò 
simultaneamente sopra Villé-Evrard e 
sulla Maìaon-Rjanahe. Qaesto secoudo 
posto fa* subito ripreso;,si fecero pri
gionieri un maggiore e cinque uffl#iJ 
pròbttìilMffll; mag^ore stava visi
tando i posti: si presero pure 50 soldati-

Ville-Evrard fa presa subito dopò; 
styjjpno cinquecento difi'usori, che fu
rono fatti tutti prigionieri. Qualcuna 
delle difese esterne di: Ville-Evrard ri-

Ttìtti questi vantaggi erano contra- ! Le colonne francesi, una divisione sponda nord della Marna. 
francese credette di poter attaccare la I masa ancora io mano dei Francési, ma 

Sassoni le ripresero al mattino. 
(Continua) 



nosti-i come gli stranieri, interessandosi• 
della politica italiana noi. meno che della, 
tedesca.'Pareva a vederli che'i loro af-; 

qualche arma, che sarebbe stata se-
questrEttài ' 

È debito di giustizia notare che alle 
prime grida sono accorse proataraèritèt-farian^^ bene; eppure chi sa (jiiale 
suiitogo ledae guardie, notturne Boi-1 tarlo rodesse la fortuna di quéi gio-
lOD VincenzO;̂ è»Santptto^^^Py^^ _ ,Uanit/Or 6 qualche settiMnache^'il 

/ iVnteit t i ffnrlo. — Ì;noli ladri! maggiore del tre fratellPi'ammazzò con 
tentarono di entrare nella casadi certojuj, colpo dì revolverrlìlra fórse il più 
P^i4^>,.fMego»^ W avendo questi k^jt^, ^̂  ioro,e:la sua mano areafcreato. 
jKhto romor^^ ha .^hj^^o ^«^o. e . ^^^^ ̂ ^̂  ̂ ^ ^^ ozio può dirsi quello 
ladri sono rugghiti Sembra pero che si ^ , >, i^^\r,:!^mMmmf' ,. 
mmm^m mo scherza perchr il fa-1 ^^« ^^^^ ^̂  ^'l^f'^',^'^1"^^ pregevoh. 
legname suddetto è del tutto povero. 11eri un altro dei fratelli, Gualtiero, nella 
. ©rrliiSic ffaOo.- Stamane sìP^^"^, '"^ di 23 anni, segui il fratello nel 
ebbe nolilia di uri orribile fatto che ''^'^''' ,f,̂ ^?° '̂ !̂  7°^^° ^^" IJ" ^̂ "̂ -̂  
avvenne giorni sono ririerntorio dil P^^'"^ ^̂ '̂̂  *̂̂ "̂ P'̂  '^^^^'^^ ^^.'* ^^^^^ 
Pctìtè'dìBrèiit^J^échehauft triste rap-4^^^^^^^ "̂̂ ^̂ ^ morto, se i servi non lo 
porto,coll'abitudine della questua, nella | avessero trattenuto, mentre era per get- j 
:uale: ieeniton non .sqjo.si contentano 1 tarsi d̂ ^ ' 

patecchle manière Noi scàMkfflo nm 
:8oluzione che piacerebbe forse, e an
cora non .ne siamo ben sicari, ad una 
ventina di membri dell'Assemblea, ma 
che 'a maggioranza respinge^ d'accordo 
in ciò col paese, e ciòcche p;ù' monta, 
cài buon senso:,e coHa ragióne:: vo
gliamo parlare della soluzione che con
sisterebbe nelrioviare^Ie petizioni al 
governo perche intervenga a iavor| 
delfa ristorazione ;del poter temporale 
dèi Papa. 

« Cons gliare, all'ora; presente, un 
Simile intervento, sarebbe consigbaro, 
non esitiamo a dirlo, la rovina defì-
:nìtìva della :frfacia*,»,. ' 

NOTIZIE DI BOB§f 
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li esercitarsi da sé, ma vi spiagono 
aflche forzatamente la loro prole. 

Pare (he un,,r|̂ f̂azzetto di undici 
anni non. voJess-̂ Jndursî  a.juesjgare 
mal'̂ rado r insistenza della propria 
madre. Fatto è che quésta, sdegnata 
un giorno peFla ripulsa del figliò suo, 
gli vibrò̂ ; sulla*'tèsta un tale còipprdi 
bastone» che l'infelice poche ore dopo 
mori. 

Fino adesso non abbiamo.informa-; 
zioni, più dBltagliate; e IM^eaiei sen
timenti materni ;ci persuad.e>â  ritenere^ 
che quel|a donna non volesse certa-' 
mentè '̂prbdurre là tóorté del figlio; 
ma ciò chéiDé' sappiamo basta psr 
apprenderci 'come:̂ npE ,st. possano sem, 
pre calco!ire 4').tte;;le, cpnseguen 
\iiî  trasportò d'Jja,'e coméfeìfègeiiilor'i 
sìeno spesso crudelmente e ria,sé stessi 
puniti dc! percuotere ia loro prole. 

Povero fanciullo I Sciagurata madre ! 
WofilssSe UIIIUKRPS. --- Oicesi che la 

< Jj , .- . ^ 

Comrnissione riominata dal ministro della,* 
. . ^ . - - • -^ " - I - ' • . - • ' . • ! • • • • . / ^ ' • : - f ' 

guèrra proponga rTernitcòme'scdé della 
nuova fabbrica :d'armi. 

U m c i o de l lo maio c i v i l e 
«li lpai!lin,T ,̂aŝ  

BuLLETTmb &| :.24 marzo 1872 
NASCITE 7-:Maschì lf.|5.(;:FemmÌné̂ N.2. -

À: vMORfii T-̂ PeriSòìiifif Guglielmo -Ali-; 
toriìo-di-Giuseppe, deiretà"di'^giòrni 5. 

Spada Mòns. Ignazio ̂ fu.Pietròj; d'anni 
90, canoiiitìo della t:aMrale1af¥adÓVìi.^ 

^^DalVtsktuto Espdku-^ Vn'lMììl 
bino di mesis#;diisgiòrni 3.: 
H. OSSÈtì VATUàit) ASXaONOMlCO 

di Padotijsi^. . 
26 marzo lèVà 

A mezzadi vero diPado?R 
Tempo medio di Padova 

Tocapo Eafsrt* di Romu opo 12 m. Ŝ  a* 5,2 

Mfltfuita ali'&iltìzia dì m. 17 dai uaoìo 
, ai in, 30,,7 fìiiì UvoUo naĉ dio dee. .T̂ .ìaz'tì 

(AGENZIA STEFANI) 
/ ' • 

.^1 

--zìi ' 

BJ«!|dUi»fflfflo. — I, giornali dell̂ jŝ  
stero rhcc6iitaiìòil!;segiièrìte'fatto': « Uri 
dotto gióvane rimucinWa lin: ménte il lutalo dol qUHo 
iniraGòlò'dr'^GiÒstlè; e fra sé diceva: 
^Jj03lurigare il giorno'per^'i^ndere più 
miserevole Jà'slragè degli AMiWcitì, 'mi 
pàpeMiiit^'^MdeM così inaudita^,;.che 
Bismarh;non riestn^bbecapabe!^ 
/0,4LpìpMei giudei :ie-Ld,ei òristìàm-è im 
l)à^tóo^oJl;nP(ipSIc^'di^'Giosuè e una 
fiaba » 

l9iBiti3cli3. — l,eggìaTi1ó ' nel Piccolo 
Gtprwrt̂ e di:;Nàpòlì dei 19: 

La.^yentut'ii èritiratf înf'casa Chwatàl 
pare:riòrròe;^fVog!Ìa piii'partire. Erano' 
tre bei giovani; colti; gentili, puliti' a.T 

.CAGliARI, 24. — V Avvenire di 
Sardegna ha da .Tunisi: 
.\,Aspettasì^;pggi il principe Federico'̂  
Cano, Partìeehilufficiali prussiani giuns' 
sero per la via di -F̂ 'a nei a. '^ 

La Commjssipne,„finanziaria,,annun• • 
zio che il Si^S^npu/psgatp.ch 
metà assimilérassi a quello che si pa
gherà in giugno dietro ripartizione deh 
fondi disponibili. 

1 titoli tunisini sono in aumento. 
Dna Circolare del Bey, ai Conspl]. 

annunzia,l'aumento dei dazio ,dì: en^ 
Irata su tutte le merci dal 3 aìl 8 
per OioT 

LONDRA, U. ̂ ^rfÒbserver ha d8 
foriteAs cura che' là risposta di G'au-
villepè .assai cotictliante'ed amichef̂ ^̂  
entra! lungamente nelle vàrie;pàrti^della 
questione r,niinovttoQ:spIp;ia:ipro^ 
contro rihaoiinisslbiìità delie,domande 
indirette, ma constata chiaramente, die 
;ilsgovèrno non può sottoporre la|tó'^ó 
ammissibilftà alla décisidnlì dèi''tribu-iì 
,na.le3dì" Ginevra. ̂ Lâ -Regina parti ieri 
t̂ièri:, Badeavper la .via di Cherburgo, 
Parigi, e Strasburgo.. 

MADRID, 24. — .L'J?co d'Espana, 
giornale aiionsista, considera inverosi-̂  
mtlè^i^'ndtizià di un giornale parigino 
•dd 19,;Secondo;}<jbi BismM^ non a -
vrebbe rinunziato., ali; idea di dire 11' 
treno di %gua.a4An,.Honzenzollern. 

dalle 9 lini, alle 9 pom. del24 ==> miil. i(i;0:HDice ché e inverosimile perchè il troilo: 
,.iv . . :i-î ^^>-̂ .-iW:z... ---^^^'^ " " 'î tì̂ a è Vaèant^ e poi;se Io diventasse 

per rinanzia, abdicazione o altra qual
siasi causa non; sarebbe riiià'tèro per 
alcuno che la .nazionessbpaanuola re ^ 

ogni uinastia stranìp-rfl di om'cn 

. Parigi, . :'-\i. 
Eflndlt& ìraa«o3« & 0{Ó' 
•^ìm^:sió itfiUaiVi SOio 

Vaiors diversi 
Forrovle losab.-^on. ; 
ObbligaxiOHi f,> 

Òfeblign. %""• , .' , 

OMlFar^.Mtìèidlonali 

PbbU B«.aìa Tabnaohi 
Azioni Tsbacohi. . ,^, 
Pfftfitito ffsnoesQ 5 ÒjÓ, 
G:r&dù'2 i^ub. fraaeesG 
Gami) o lu Loadra V, 
Aggio d'eiroro per uitùt 

Binoa FfàDOo-Italiflàa 

.GtìaBW'lidadcj Inglese '̂ r. 
RoatiitR Itali aua , è 
Lombarde . , i , 
,Tar«o . . , . : . . 
.Gfitabio sa, Benìa'i , . 
^Tabasòhi; V . . . 

•^- V M n E s s , . • 
Mobiliare. , , . 

.Xioabsrae , , , 
%us|piacha , . , 

•Napoleoni d*aii?b , . 
,Cl&j,nbio su,.P&ì.«i',,. 

>ii,^ 23 
55 85 
89 70 

483 . ^ 
260 25 
Ì2B ^ 
187 .^ 
208 80 
216 25 

61,2 
477 50 
716 50 
Sr ìO 

252 81 
1 Ìi2 

92 7(8 

- i t z i ^ 4 ^ : i i > . \ . i 

55 SO 
69 50: 

•i . ^ - i 

483 
260 25 
128 — 
185 -^ 
208 fio 
2J7 50 
6 1(2 

88 66 

i Ìi2 

• '•.•; ^• -

"̂̂  

23 I 
027[S 
68 1 [2 
083,4 
30 7,8 
6l3i8 

24 
G3 
69 
68 3(4 
8i3[8 
5,1.7,8 

• j;;- . 

:Ì 

•ìf 

33 
348 75 
•20B 50 
;386, 50 
:" 837 J -

8 7 % 

*110 25 
70 10 

24 
348 — 
208 — 
387 — 
838 — 
882 -
43 20 

i to 85 
70 07 

, L ^ ^ i ^ 1̂ - IVYr ' - ' J r-"^ ^ ^J-^yr^^lf^^^'-J -J-' 

rr-^ ^ i-T H-̂  

SPETT/ ' ' ^ ' " 

Piazza Unità d^MUa 
Riluco raggiata la sottoscritta ditta per 
ì\ buon.:successo ottenuto è compati
mento de' suoi rispett.ibili'WgenliU ay^ 
ventosi, per le sue distinto già cono-
'seiufe ed esperiméntaté focaccie cMi*» 
(pelle altre,le quali,.da;,poco tempo 
vengono spacciate del medesimo forma
to;: :avvisa e pt*ómette anche in que-
st anno di mantenere, sempre la med«-
sima qualUa premiata 

Avvisa poi che'a SMpspdi-sbagli, t'in
volto di queste, porterà •l'etichetta di 
negozio cori T incisióne delle medaglie 

;ayutePe perila^spedizione la cesiatutta 

- '̂Deposito vini:dèrRetto, eatAsti. 
, Sitiene poisempre fornita della Ue ì̂na 

delle piisté da lei chiamata nuova Pastn 
!iìfar(;/ieri/a, specialità propria. 
7-232 VlANISUO; 

• I 

a 

Recanti esperìanza fatte In Òsr'TQanla, 
^r9paòat^;ia:vFi*aHoia ócl^ia Ìn̂ TiMt:y. r^, 
hanno provato che U îî FaH,me.«ti;%sl!niM> 
del Bengala, posaedava -la fptù ilmàréhè-
voli propHfjià par tioaìbat.t.irG questa 
tsrgijìjie affezltno, oomo pui^j lo tossi 
nervosa, l'ÌDSonnia, la tii3i laping,ea, 1 
raffredori, Vestinzlolta di'vqcp, l è ^ e -
vralgie fncciali, eco. •''; " 

. v|l dunque coli'appoggio dalla scienza 
'clie^oSriarao quesf,ì fligarot^^ì,, preparati 
coUVstratto del'càhapeì'niii'àho, chi ìm-
portìanao noi stessi oa Bombay. 

Dapasito ia Padova pres.fo la ù.fmxoìa 
•̂ 2f 173 ^ r t ì é l i o . 

ì - ^ ^ ^ ^ ^ i > ^ : : ^ . 

f.Tf ••'ii'i >- , i . ' ; - ' t - ' : '> j i r ' - i f j - - ì i .̂  

^m- marzo 

.^'Avomeivi- A 0%:;-salii. 
T«!* ^ (itù,«tf0 '"iiiiii ttiffr?^ 
Tens.deivAp. acq.mill 
,;Uniidità re latitali. >;. 

'.in: » tpv£Si. lììsi yi;HT,o 
4 1 # 

750,7 
H-;8%3 
8,07 ̂  
., 99 
NM5r 
•fiir; 
piov.Jpìov 

746.8 T4Ì.7 

:io,oo IO:ÒO 
.96. 93 ' 

ÌÈ"''2!SE 3 
ouv. 

TEATRO CoNCbnbi, --^-La drammatica 
r 

compagnia, ,C...:,Yitaliani rappresenta:; 
I.a/legge del perdonóMì GraziaIi,'i;ori-

: . | = - & - ; ^ S - Ì ; = . . - • • * • 

TEATRO; GALTBR. — Compagaia mà̂ "' 
rionèUisti':a Salvi. — Ore 7. 

<^-^,-i^r^'^ 
t't'Trt^MWPi 

y 
""'AVVISO, 

^ ; ' ; r i 

I 
•^•m^é 

ì)<^Wé«i8Òdi dal 24i;ifil^nias^cU dal 25 
' Tijxaporatnra mRàsìmn «^ -\- 12*0̂ -V'r 

» : miaima — -t- 7',6' 

ACQtó CADDTA DAL ClÈtO 

dàlie 9 p. del Sràlle 9 ànt. del25 miU. 8,2 
4 i . • — ^ - f — - - > Ì H J H . I fcPl X V 4 - ^ ' 

UDTIME NOTIZIE 
:'k!'l-^!.-:;''^:. 

In un articolo, notevolissìnip, che 
iraduremo per esteso domani, UfCon-
sttttutoiim tcsie giunto, scrive in data 

manti' delle cose'nostre, simi^àUciipIijp a propOsito :̂delle petizionifcaltO' 
vedevate sempre insiemè ŝpessiS 'con utìJili'he;: 
bel cagnolino appresso, desinare là'sé̂ ^̂ ^ 
^Gi'ari^'caffè, dove iGggevanojirivglòriiaJì 

«Laquegitìocie solletftta'dài' pelido-
narii; cattolici poteva, essere risolta ÌQ 

che dopì::.il;:sqggm dr Casa Savoia la 
Casa dt^^russia non sarebbe accilta. 
, ^QM^».??^-- Il PàR-Qipe.Napoleone 
è.:partitO'^tamane 'dàltómia. 

E arrivato, Montemar. 

In via Zattét̂ é '̂kl;;ciVico num. 239 
si;, cominciò ia- véndita al'^minùtd% 
vino ,di sceltissima qualità provéniéritt̂ '' 

.ÉL6»4làte >P)i?ìia VALVASoai, 
a preai discretissimi. 
, La vendita ha luogo dalle #i'antimi^ 
àlìéÌj7;pom. • 1-261 

qi^^. 

^-:-j::i^h'j.\ w^ 

Bartolomeo Moschi fi gWèWmp. 

]^.^:h.its> 

appartamento grande in P p i ® dietro 
I>uomo,;jD Via S. Giovanni "al:.N;̂ ^M7' 
4'!l | lfi!!mi^« affittanze con granai, 
scuderie, nnaesso ed adiacenze,, 
^ Rivolgersi dî l̂ sig. Abramo LUzzatto 
m Via S. Giovanni deìia Morte, N. 1677. 

3-260 
I - n -

D'AFEiraARSI 
CaiinyQ^.yi^.,Rogati, pronto^̂ ahche su
bito. — Ri'/.lgersi ai zaezz àSacchetto 
nella, stessa via. • 4-253 

*Rì(ìeviamò una lettera ^iiiiKPlngrazia-
mento dà una gentil o gio rane Signora dS 

,S.;Et.ienaej ohe paasaniio pep:̂„M̂^̂^ 
scorsa pnm^veri si era pròvedutà di 

^àicurii stàsatti .̂ Pomata >ii^,^,,.fW4sli^ 
gfiou onde tentBro la cura di un erpets 

: ab capo,, ooiioaduta spavont,^ Kple dei, ea-
pelli. Essaioi narra distesamente tutte lo 
ftial pprcprsg^^^^anta aa cw.^^f^hiuds 
l'ottava pa^ina^: dichiarandosi guarita 
completament9;;fe diffpnd^ndosUn.abbpn-
danti^flfban dovuti ringrmziameQtì. ' ,. 

:K^Si|vendein Milano pressrt̂ ^̂  
Ó. Gallaaaì, Via Meravjgli, 24. •— Al va-
so Li, 4. 
, Sfciiyendono'Huttliadoxa M'^ firmacio 
•Róbsrtt Pdpiiaanao, alia fàrrba-iii deli-
ru^tiversità, ,Gaspar,m^vi:Zan^?ttì, ,al Ma
gazzino d̂  droghb pia-Aori e Màuro 5~i|a 
.yioenzs,'farmacia Valeci e Croyato.'.-^ 
Bassano, habi'js e Balaassar© — Mira, 
•Roberti Ferdinando TT- Rovigo, Castagno 
0 Diego — L'̂ E;nag ,̂ Val^irìc^lTreviso, 
Z*netti,e Zanùii —/Adcia, alU* fartnaoia 
e droghariavdi Domsnioo Pao'ucoi, — 

,,Badia, alla farmacia B sa/jlia anoUo prin
cipali, farm^bie'del'VenQto. 

> 

(• 

f-'. 
SOCIETÀ 

- r •^ : ;^ ' . " . ' 

Filatura deiS^mi'^KSitl 11 

.^ ' • f f t ì .^^]^ •^,^--^r 
I -: 

nei giorni tti ^ 
Martedì-Me Meecovdi 27 corrente 

— , , — r 1 ^ 

ne 
.y^edi,Avviso in 4̂ ;̂ ìap;ina 

-.T-

"V i lH '^ ' ^^ l * ^,ì^^l,y^^f.^^^H^ =P 

\ f 

- " . - / f 

^^^^/ 

^:'>.y'-^'.:Vr-

Promossa 
'Miym .mM.wMm./mk.jm^^n» 

•f^-mi&''^i^^^'-^'W/ 

^^^^^m^ 

diviso in 16 
u T . ? ^ 

I Azio ai da L 
PiK^'^^è^^7H-^- ^ _ 

SOTTO 
l.,=Ì^.li;!.LV^^V^^.—: ^IL-^ M^ 

:^;.'i2ii-^ ^ " ' • • . : , • | ••"-,_sy!\ ' ' . f 

^ 

J- -̂  LICA a 
cadauilia 

•KTr.f'r^^^^.r 

^ n 

azioni ilei giorni 26 e 27 
hV0-P?rtf^ 

•^•i^>bLi >-vJ;-^-

••K.^!|ì?«^: COpiGLip^ D ' A M M Ì N I S T R A Z I O N E 

Oox.sx^«^ri: BO.U. mS^-^^Ib^f^J^^'.^^S^^Sf^ia-^S^ 
I 

O p e r a z i o n i clclla Società , 
Dtre<]3toi.-e t c c u l c o s Emilio Pòltzer, 

La Società che sta attivando un grandioso opilìcio dì t0^4MbO fusy|)a;per ìscppo la 
filatura, la tessitura''è la commissione dei CasoamiVdli^éta'e^lÓ^òpei^^ 

L'imporanza'eri'utilità di questa intrapresa è provalo dagli splendidi risutt^lì ottenuti 
.in Germania, in Inghilterra, in Francia ed in Isvizzèfa, cbe si trovano per questo ricujjrilo 
•in coî îzioni meno %jrorey^U'dell'Italia, la quale prpd^^j^Joroisceva'quegli stabilimenììla 
materia prima e che ha aitresi la tóàiió'd'opera a milìior mer^ito, , 

• ì i '^èkl^ 
Bl[fl'iai desìi «az5o|i5|i||j^ 

Gli azionisti percepiranno il ® Oio del capìj^e versato^pe azioâ  e Vm Oiô degli uVJil netti. 

i^fondatori avendo assnqle.lutteile àzionif;̂ iSê ;̂metìÓDÒ''1ina metà alla pubblica sottoscrizione, 
.̂ con un premio di 3§Jtra pera^fo^e. 

/Làsbtt&stìi-izibtìe'puKBÌict^ ^j|IIS?)f^|l|le«Si S©e SS corr. 
, -, A!ratto''W|a sotiòscrìziÓ^ sì verserà il primo depimo.jn L. !@5 ; , 

All'iLttòytìel'riparto'il premio dì, ,̂ ^ ,. . , . ' » 3 5 
w^frinjanmui decimi a tornii ne dello Statato, con iritérValio non minore di un mese fra 

è' ràltro decimo. 
Qualora il numerqidelle azioni sóttdscl'itte ecceda'quello delle azioni, messe in sottoscrizione,'m farà una proporzionale riduzio:^^,^ . 

SBll'ano presso la Banca indtìstnale e com- \ p»»ftw^ presso Mazzoni e,Cr|«ccii§s,^UboÌdi. ì 1B8»i%4ova pVpsso Angelo A. Finsi. 
berc ia le , via Ciardino, J IlA-ea^J^^ » l^rateUiM^ifi'cciìetti: • - ' "" 

l'uno 

1̂ : 
nnmero 31, 

Angolo Cantoni e comp. 
G. B. Negri. 
L, h. Levi. ^-'. 1 ^ ! J . 

,p . Miwitogisza-O'comò. • 
Luigi Sarf:ciri, 
Sanoo oommercialfl Ligurp. 
Giuseppe Valsèechi. 

Mmìcsnì. 
..i-i c:t-,^C^'j A,\gpinHta e comp. 

RWTB iLj-Baru Banca dì Novi Ligure. • 
»»n«Bo*ft » VmaElSZO'zATTA. '•' 
8S4'i-s"»"» » Iapigi Mipai q omP' 

'̂on-SiiQo pr?sgo''K^Banca,(ìi T^riao, 
TrevSso > 

Vené'atSa » 

=:B:^^f»^EU;cvBLfiHaja£ÌI^X£££i' 

Pietro Orso, 
NatslV.'Bjnànnl, 
Ùrzagù Tonica.. 
Leone Basilea. 
Giacomo Oreflise. 3-S2 
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S5B-1 Num. 55 dell'Avviso 

R . Prefettiiirà di Padova 
/ 

•• h • ' ' u v 

, - • ^ • ^ ( ^ s ^ ; ! ' ^ ' ' .-^-^J.-: 

• \ 

. ̂  Avviso , • j -
In seguito a nvodiftcazioni introdotte 

.nei progetta^ 20 ottobre 187Ì;i.8t reade 
n^to che nel giorno al giovedì A awrile 

m i ^ ' t . nJie oro 12 mer,,nella.residenza 
di quésta Prefettura, 6 predssiiieiite 
presso ia Diviaiono i Ssai. il sotto ^'OS-

^Bepvànza dèt'i'igènte Regòlàmàiito sulla 
Contabilità dolio Stato, gì procederà ad / 
fln, nuòvo vttplpalto ^a;mézWÌi|estiS2léca 
di cand^ila per 1 ,̂ d^ibera dei,lavori dt 
ribullo ed tìnBtnòamBnW deU'argine ii-

& t ^ ' g ^ ^ la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi/T^Hglìo 1866, n. 3036 ©15 agostd 1867 n. 3848. 
; La gara verrà aperta sul dato peritalo r r ^ ^ . ^ ,• ., ,^r-,^ . ,«» ™ ' t i i ^• , « ^ » 
a u | j i r t ì ; 8 3 g i . 7 4 ^ S ' l f » H b : a d V m t ì n ^ f ^ - > S i f a n o t o a l p u b b l i c o o h e a l l e # t l O a n t . d e l g i o r n o . d i m a r t e d ì 9 a p r i l e W & m I f j a d q ^ a n e l l o c a l e d i q u e s t a I n t e | H l e n K t t 

^_^ i t a V i a f S . S S , e r n à r d | E I O ^ a l l a p r e s e n z a d i u n o d e i m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e d i s q p e g l i a n z a , c o i r i n t e r v e n t o d ì u n 
d r T I g T n r r ^ e r s Y ^ i M ^ ^ ' d e l l ' A m m m i s i r a z i o n e F i n a n z i a r i a , s i p r o c e d e r à a i p u b b l i c i i n c a n t i p e r r a g g i i i d i è a z i ò S è ' a f a v o r e d e l l ' u l t i m o m i g l i o r 
""•o^giirap^^^^^ 
scri t to oenìflcato dMdo)ieit& e cantaro 

propria offerta con un deposito d i , 
li. 830 in Cartel le ' •dèi Debito Pubblico 

'^^^^^im^^ì^^i^^^ 1. L ' incan to sa rà tenuto per :imbblica gara col metodo della L e spese di stamp^^^e d ^ a ^ s s i o ^ , de i^presen | e^av^^p d'asta, 
iié's^esèo tasse inerenti aii'appàitor : candela vergine 6 Separatamente per ciascun lotto. 

il termiie utile per le offerte di r i- i « -, , * n , , i • • . j *, i 
baòBo del £0" sul prezzo deliberato "(fa-1 2. Sara ammesso a concorrere ali asta chi avrà depositato a 

rM^o^^^-^f'^^Vr f*""̂  garanzia della sua oiferta il decimo del prèffò pel quale è fprto 

tare il ribusso porcontuttìe olio verrà 
atabilitò all'atto deiràstà, a cui sarànìio 

" ^ ^ ^ ^ r ^ - : 

pi^aicipali 

: ^ -

r incan to nei modi determinati dalle condizioni del" Capitolato; 
ora la meridiane del giorno di ntartedl 
9 aprile. p.,v. 

giwif^f Sai^'^i 'S°'S!um ^ « - i II deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti ^ 
sdgmi, ò lMmpBra?ÌBSventìttf stóà óor-" banca insfagione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub-: 
d a / l l r i i ? ™ S " ^ n z ^ a » " M S ' Wico al corso_ di borsa a nonna dell' nltmo listiiio pnMicàto nella 
voro regolarmente eseguito, con dedu- Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de-
5 ! n o 1 l x ! ^ K " v 2 ? a ^ ^ - ^ m P ^ ^ ^ ol^ligaziiKeiKiastic^^ al valore ngininale. 
déUjadempimQQtò̂ pff̂ ^̂ ^̂ ^ 3 . Le offerte SÌ faranno in aumento del prezzò d ' incanto non 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento : , , i i j i i .• j i -L̂  J.- i n ± 
» saldo seguirà dopò l'approvazione dei' tenuto calcoio del valore presuntivo del pestiapae,, delle scorte 
cutiaùdb^ termini del capitolato O D ^ COSO mobili esistenti su f fòndo;tóche si ven^ 
paltò ostensibile^in^un al riassunto-di v i»^. j . "̂̂  ̂ ' ' 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet-il CtOap^pOl^ medes imo. 
^"^Piidni?*'pp mnr7a 7fl7P ! 4i L a pHma oiferta, in aumento non,potrà eccedere il minimum 

n segP6tarìpj|RQ«yTi tis|a^^^ colonna l i dell infrascritto prpspettOi 
m w 

%: 
':,-y^-cr 

SOCIETÀ* Bî COLOGlCA 

ARCEÈMZZI E COMP. 
Milano, Via Biglia 19 

îéWe ancora iivendHà^Oartonipri-; 
ginarì giapponesi verdi annuali, pri-

^,mat-qnati'à, a prezzi corisjé'nleii-
lÌBsInifl* 6,-S41 

. ^ . J • - ^ . • ì fy^>^^^' 

5é Saranno ammesse anòfie le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli artìcoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. S^ fe r ^ ' ' . • ' 

6, Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

, . = .-_•_ _ -i ^ -

^ ^ \ n •• 

^0I>^^^^''V•>;'^iiVf;^=•^1'*•^JV^l^>•>^'^^^^S'!^;"^W^:^^-•^^^^^ 

Approvazioìi'fi deir 
di Parigi 

ilo 

IJIÌB Medicina' 
•f^^e^ 

7?ii^ntro dieci giórni dalla seguita aggiudicazióne, l'aggiudicS-' 
tario dovrà depositare la somma, sottoindicata nella colonna 10 m 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva liquidazione. 

saranno à carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi
catari, in proporzione M*pfèzzò di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ài" lòtti rimasti invéndutirQuelle per Tinser-
zione nel presente giornale staranno esclusivamente a peso del-

|aggiudicatario dei iofcti s u p ^ ^ ^ alle l i s f c g ^ _ .̂  , 
" 8 . La vendita è inoltre vincolata alla osservanza deìle condi
zioni cpntenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettiyi 
lotti; quali^'^apitplati, ngnchè gli estratti delie taM^ e 1 docu-
meliti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle orp; 10 a. alle 
4 p./negli'uffiòideliaSez.Jrdi'qùesta R. Ififéfidenza. ' 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag
gi '" 

lo. Le passività ipotecarie che gravano lo jtabile rimangonoji 
carico dell'amministrazione, e per c[uell%|̂ ,dipendenti da canoni, 
censi, hvellf ecc., è stata fatta* preventivamente là deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il';^réÌ2zo d'asta. 

• \ , 

• \ • 

\ _ 

Si procèderà a tèrmiìii degli a r t 4 0 2 , 4 0 3 , 4 0 4 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell 'asta od alloj^it^nassero^^ gli accorrenti con promesse, di degarp, 
à con al tr i mezzi sì violenti che di frode, quandp^non si trattasea 
di fatti colpiti da più grav i sanzìonì|jàel Codice stesso. 

V \-

fir^Ti 

_-A ^t • ^ - - ; • - - • L: - - \ ' . . ^ 1 . ' ^ -

J o l Pe^ffill ftel TUt-rìnsixo, con l enen i l le 
HBìcdenlme {iroprlc^tà l ie i r o l i o , s enza 

averne'll^'vafi^ore rflongEnante 
Il rapporto fallo all'Accademia di Medicina 

di Parigi, constata reflicacia delle prepara-

raGbltldA, oloroBl aanmlt, bronohlta oronlca, de-
boUEM chti accompagna le lunghe coDvale-

y TapVpV!à':M chp la gorieràlifà degli 
ammalati Iròvavansi assai bene aotlo la cura 
ùì tali ()roàolH, che Vorganiamo acquistava 
energìa, l'appetito ritornava a poco a poco ac-^ 
crescendo giorhalmehie forza eà aUivitài ai-, 
romanismo dEdrìndiVidiioV ^^^ • . . ^ ^ - 1 . ^ 

..iìEPOSITO GluNEIiALE a PAnifìi, presso 

DEPOSITO a MiLANÒt presso A. 3 
e €o, Via dèlia Scala^ N<> IO, 

i^^ 

G5 CD 

H« 

COMUNE 

in cnì 

sonoiSìtuatì 

ì beni 

r i f rv' r -

r j t u ^ s f ì ; r . t ; i - | 4 H | V ^ ^ ' i - ; j ' 

PROTEHIENZi 
-.-^-,-i ••-; l BENOMmAZÌONK j : STATURA 

ISui^erQcle 
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O 

5 o 
DO a 

m--^ 

o 
a 

a 

o 
-r̂  

8 

^ .a o ^ 
-- 'FH , - r i 

9 

11 
<Q O 

10 

o o 
P e 
O ci 

•SIS 

s « 
o N 

11 

OSSERTAZIOSI 

, - _ ^ _ ^ ^ K 

IS 

1204 12ì̂ 3 Brusegana 
distretto 

; di : 
Padova 

i . 

j x i ^ r . • • • • • ^ _ ^ 1 — •• • • • • 

NMl. rr-, Abbiamo cessalo di preparar» 1 prodotti 
"" • "" n Sale di ' 

Lo dì Pe^a 
Merlóiio. T^ piftidftrsl dello corvlrafTaiìonl che po-

rerragipÓBt UKSnt^OY. uà' quali d Sale di ferrosi 
• l i 

-1 

inooiponQTa me î̂ olAtidoai coH'fEatratto dì Pelato di 
MerluiiOT T? -pirEìd&rsi delle corvlrafTaiìonl cne 
lr9bb«ro farifint. , {L* L^) 

Diragh5, PoUi, Stagnoli, Pozzi e Ram-
pazzin^r QoìijG^,B^amlbiUa'ej,qf8o-
algo. - B r e s i à : Girardi. - Berga-
m();i%iaooKzi,,^Ang9loni e T^rni,,-
crema: Dapino!'^Lodi: Rognoni e 
Fo^meiitU •> Mantova ;;P6lla Chiara 
e Ubarti. - Verona: Fririzi. - Pàdo
va ...l^l^l!^?^ ̂  ..^ «J??*??^, , ^ ^ | ^ -
n«p8 "Ma«a«?o."'-• Treviso, Bm^onii,.!-
VensÈia. PQz?eUo r, Bologna: Bpna-
via - Perugia: V9CGhi.,-PiBa: Car-
.||a¥; e nulle...primarie d'Italia. 

570 

' ^ 

1215 1252 

.1 - PASTIGLIE DI 
la Tosso 

V. 'fl^' TVi'^ri 

•̂ •cxMoiiaT.g 
stero dei pa-
dri.benedet-? 

lini di 
• i= ' f i 

^T> ' 

..,;-:S,..,;.,;:',«Ì^.-^^Ì4^-.:^:^::T,^,,; ;,.,i^ii!;^;:s:;'^v.«=i'r!!'"?'-

idom idem 

.C&mpagoa in due corpi coltivata ad ara-, 
"^'' tbrìo di Carnai 48.3.015;o^in''casavoòfc 

nioa ai mappali 355», 355c, 357, 365c, 
371,:370b, 3d8b, colla reiiìiitW cénsùaria . 

;,diaustr. lire 680.48 in «fflUo a :;ìorgato 
Gaetano e'Bèpt'occó Gaetano. U primo; 
corpo ai mappali 370b, 371, 388b, 365e, 
confina a levània e mezzodrcòUà strada 
di Brusegana, Ponente, con fondi della 

'\ stessa provenienza. Ti.amontana^' colla 
sirada euganea. U secondò corpo cobfina 

, a levante eolia strada .ferrata .e coj Oi-
'Hiitèro israelitico. Mezzodì còlla strada 
eaganea.,pononte,'strada comunalcTra-r 
montaaa, con Folco e ~^ 

^ 1 

m 

18 
• 

Campagna coltivata ad aratorio di campi 
37,2.148 con case colonicha ai mappali 
139, 140, 141, 145, 365a, 374a, colla reti-
ddita censaaria di au8t>:L'820.73, in af
fìtto a Miriotzi •Vaièntlho, N:còlè, Se"ba-
stiano e :Minanza|p Pietro ed Angelo. | 
Confina a lavantoj con fondi della scB88a|; 
provenioDza. Mezzodì, eoa fondi della 
stèssa "pròvèui0nzà,òollUstràdellà'#^^ 

: CittadollK. Poî ent.'- con Falco. Tramon-
taniit eolia strada eugaHéà e cotì^foiidi^ 
dalla stessa proveaienza . . . - . *"-

•Seguono altri 10 lotti d'importi minori 
alle'Lire 8000. 
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2500 100 

Il lotto 1204 è gravato da 
decima. 

Nel lotto 1215 sono prò-' 
prìetà,doU'afflttuale,,f^ìoolòSé-: 
bàstiàsó il fornello sotto il 
portico, le^.^et^Jate delle fi
nestre rièUà''cuoinàV il muro 
che di ide la stalla dalla oan-
tinB, là vasca di-iriartnò vicino 
al; pozzo, e la tettoia coperta 
a còppi a levante della casa 
colonica. Ap^aptiepe all' affl̂ -r 
tuàle Mibòzzi if "Casolare bori 
censito con cavarzerana esi
stente sùU'àppezzaràento dallo 
stesso tenuto in affitto, Il fon-. 
do è gravato da de bi àia. ^̂  

h - . ^ - l 

1 ^ 2 

t% 

r/: 

. 1 . 

Padova ^M6 j^iari^ 1872. L'INSENDENTE 1-257 
.j^/i ^ i ^ - i à ' ^ r = 

. prepiirazione di A. Zanetti di Milano; • 
L'uàòldV queste J>à8tiglì© è grandisah 

mo, essondo il più sicuro calmante dalle" 
irritazióni di petto, déllptossi ostinate, 
del catarro, delle broncUili e tisi polmo
nari ;%>nÌ!i'a1JÙa il suo effett^almante j 
la tosse asinina. Pre zo:>ti. * la Scatola 

Depositofìn^tuttè^l^^Farmaoie d'Italiàf 
. ^ =̂  6—7 

^.r^' i^i 
w?Tr 

x ^ 3 - - • 

f - ' j ^ ' -:-'':^-;-.;n- '^: 

D' AFFITIAESI 
Tpd 7 aprikjì.v. dirimpetto Pedroccfii. 
Coca! é ad uso di negozi*) odi agenzìa 

privala. 
Bue stanze 1° piano ad uso. stadio. 
Tre stanze 2** piaDO simile. 
Quattro stanze con cuciaa d** piano 

per àbitàzone. 
Rivo'gersi al sig. DONADONI, albergo 

JquUa Nera. 3-268 J 

Padova 
PRESSO LÀ DIT^A 

Via dell'Univarsità 
Padova 

GRANDE A S S O R f l i a E N T O 
• I ' " 

H 
'^-- |7^iK.?-^^ir^:-t: GAR.TE DA 

da centesimi 4 © a L.4t.&© la pezza 

Nuove pbblìcazioai 
vendibili 

tlla Librem Sacchetto in Padova 

• - . . . * ' . . 

8-239 

S'incarica anche di farla applicare alle pareti a prezzi modicissimi. 

-^ 

AUaXi ì ì i e r i a editrica,.Sacchetto,^^^^ 7611(11̂ 110 Ja GM0a di 
Badava e suoi principali con^prwe, del marqhese Piet ro 
Selvatico. Prezzò it. L. SEI, ' 

L' im«R\TflSE D mmi 
ed n 

Planimetro dei momenti di Amsler 
i l^éraaU'ab . P, M, Moignb ' 

^ per 
ANTONIO rAVAKO 

Padova 1872 ia 8" — L. 1.50 

PROSPETTO 
\ I 

Indicante le norme generali cha devono 
'guidare il perito nella compilazione de-
grinventari di consegna dei fondi rustioi. 

PROSPETTO 
indicante lo norme ed i criteri che dave 
guidare \ì perito nella stima; Indiretta 
dei fondi rustici. 

PROSPETTO 
indicante [e principali teorie e norme 

fneo63sa'cÌ6,^^peHto ad all' ammlnistra-
\tore per proeadera alla stima dirotta od 
• asBQluta dei;fon si rnatici. s 

Redatti dal prof. A. Gota 
Due grandi quadri, in foglio -^ L. 2. 

fjf. 

IL 

Ik l 
j>i 

rUANCESCO ROSSETTI 

, 1871 Ptev. Tip. 

file:///tore

